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COMUNICATO STAMPA

Ravenna, 2 marzo 2006

Si è riunito in data 1 marzo il Comitato Portuale, che aveva tra i punti all’ordine del giorno l’approvazione del nuovo bilancio previsionale 2006, dopo che la precedente stesura, approvata il 13 ottobre 2005, non aveva avuto l’approvazione per il mancato assenso del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La nuova stesura del bilancio teneva conto delle prescrizioni imposte, che invitavano l’Ente a voler riconsiderare gli stanziamenti di bilancio 2006 comparandoli con quelli del 2005 riformulati al netto delle spese di investimento autorizzate in deroga per il solo anno 2005 dagli articoli 14 e 14 ter del DL 115/05 convertito in legge 168/05.

Detti stanziamenti tenevano conto anche di quanto disposto dalla circolare n.1/2006 della Ragioneria Generale dello Stato che precisava che “al momento dalla predisposizione del bilancio previsionale 2006 si dovrà far riferimento alle previsioni definitive 2005 determinate nel rispetto dei limiti dell’incremento di spesa del 4,5% rispetto alle spese 2003”, escludendo in tal modo anche le variazioni per effettive e comprovate esigenze che l’Autorità Portuale di Ravenna ha deliberato in data 14 giugno 2005 (quindi precedentemente al D.L. 115 del 30/06/05), approvate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 18 luglio 2005.

Nei giorni scorsi il Parlamento ha approvato un emendamento al DL n°4 del 10 gennaio 2006, che riguarda disposizioni concernenti le Autorità Portuali. Tali disposizioni prevedono che alle Autorità Portuali non si applichino per il 2006 e 2007 le disposizioni del comma 57 della Legge Finanziaria 2005 (che aveva motivato il diniego alla prima stesura del bilancio) “nei limiti di 30 milioni di Euro annui per ciascuno degli anni 2006 e 2007”.

Le disposizioni prevedono inoltre che con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottare d’intesa col Ministero dell’Economia e delle Finanze, siano stabilite le disposizioni attuative del provvedimento, al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa citato.

Alla luce di questa innovazione, e in attesa che ne vengano definiti i contorni precisi e le implicazioni conseguenti, ad oggi tutt’altro che chiare, e che venga emanato il conseguente Decreto attuativo, il Comitato Portuale ha deliberato di sospendere l’approvazione del bilancio previsionale, ed ha comunque dato mandato al Presidente dell’Autorità Portuale di perseguire in ogni sede le azioni di tutela dell’Autorità Portuale stessa a fronte dei pericoli a cui essa è esposta in conseguenza ai vincoli all’impegno e alla cassa.

Autorità Portuale di Ravenna

Tel 0544/424511

www.port.ravenna.it

- 1 -[image: image1.png]y [/ 7>
ANy
'..,"
SEDEE

AUTORITA PORTUALE DI RAVENNA





